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Introduzione 

Il presente volume rappresenta la realizzazione di un pro-
getto di studio iniziato nei primi mesi del 2016, quando ri-
tenni che fosse giunto il momento di dare vita a un’idea di 
qualche anno anteriore. Nell’autunno del 2009 mi ero infatti 
trovata a sfogliare questo taccuino che mi era appena stato 
regalato: ero una matricola a Scienze dei Beni Culturali e lo 
avevo ricevuto da mia nonna, come dono beneaugurale per 
l’inizio di questo percorso di studi. Possenti e la sua opera mi 
erano infatti familiari: da bambina avevo avuto la fortuna di 
visitare più volte il suo studio perché mio nonno Alessandro 
era stato compagno di scuola di Antonio, e aveva talvolta por-
tato mia nonna, me e mia sorella a Lucca, in un percorso a 
tappe fisse che terminava in piazza dell’Anfiteatro. 

I contatti fra mio nonno e Possenti sono stati anche il moti-
vo grazie al quale sono entrata in possesso di questo taccuino, 
realizzato – come dichiarato dalla data sulla prima pagina – 
nel 1953. Nei mesi successivi questo venne donato da Antonio 
ad Alessandro, e da Alessandro alla sua fidanzata di allora, 
mia nonna Fernanda, che lo conservò, insieme ad una serie di 
disegni e quadri del giovane pittore lucchese che negli anni ’50 
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cominciava ad emergere. Dagli anni ’50 il taccuino era stato 
quindi attentamente custodito da mia nonna insieme ad altre 
opere del Maestro lucchese, per poi arrivare a me nel 2009, ol-
tre mezzo secolo dopo.

Nel 2016 ho quindi proposto a una collega dell’Universi-
tà, Biancalucia Maglione, la quale si occupa di arte contem-
poranea, di condurre insieme questo studio, a margine delle 
nostre ricerche individuali che si indirizzano verso altri temi. 
Abbiamo così contattato il maestro Possenti, raccontandogli 
brevemente la storia e la nostra idea, che è stata subito favore-
volmente accolta. Nei mesi di marzo e aprile abbiamo quindi 
realizzato le due interviste, che si sono in realtà trasformate in 
dialoghi, nelle quali Antonio ha potuto sfogliare questo taccu-
ino “dimenticato”, riflettendo su questa produzione giovanile 
il cui stile, fortemente sperimentale, è apparentemente lontano 
dalla produzione successiva per la quale il Maestro è conosciuto 
ed apprezzato. A questi incontri si è aggiunta una fase di studio 
dei disegni del taccuino in quanto a tecnica, stile e temi, i cui 
risultati vengono presentati in questa pubblicazione.

Anita Paolicchi 
Pisa, 3 gennaio 2019
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Questo nostro piccolo lavoro è innanzitutto de-
dicato ad Antonio Possenti e alla sua gentilezza 
nei nostri confronti. 

A questo primo e fondamentale ringraziamen-
to se ne accompagnano tuttavia altri, rivolti a chi 
ha mostrato interesse per questa ricerca. Primi fra 
tutti, i figli, Maria e Giovanni, che ci hanno an-
che consentito di proseguire le ricerche nello studio 
del padre dopo la sua scomparsa. Un ringrazia-
mento particolare è rivolto inoltre al professor 
Alessandro Tosi per aver permesso la realizzazio-
ne del progetto e per averci dato spazio nelle sale 
del Museo della Grafica di Pisa, di cui è direttore, 
per esporre una selezione delle opere che in que-
sta sede presentiamo. Un ringraziamento, infine, 
alle Edizioni ETS per aver accompagnato questo 
lavoro fino alla stampa.

Biancalucia Maglione, Anita Paolicchi 


